
Per lungo tempo queste ultime fu-
rono considerate una sempli! cazione 
della macchina semovente e, perciò, 
spesso condannate in partenza a do-
tazioni tecniche di pro! lo più basso 
rispetto alle sorelle maggiori. 

Del resto occorre considerare che 
le prime zone a essere interessate al-
la vendemmia meccanica erano pia-
neggianti o con condizioni orogra! che 
molto favorevoli, nelle quali meglio po-
teva essere espressa la superiore po-
tenzialità delle semoventi in termini 
di tempi operativi, mentre le trainate 
apparivano destinate a zone collinari 
e marginali, ove le velocità di avanza-
mento erano forzatamente ridotte. 

Gli anni Novanta, però, videro il ri-
scatto tecnico delle trainate che, in 
alcuni casi, furono dotate della stes-
sa testata di raccolta delle macchi-
ne semoventi top di gamma. Dopo 
aver largamente dominato e satura-
to il mercato delle zone pianeggian-
ti, la vendemmia meccanica dove-
va aggredire anche quelle collinari, 
soprattutto in Italia, dove essa era 
ancora in gran parte manuale, a di-
spetto della grande super! cie vitata 
disponibile.

Nel frattempo, tuttavia, le macchi-
ne semoventi avevano anche intra-
preso la via della polifunzionalità, di-
ventando in pratica delle semoventi 
scavallanti, nelle quali la testata di 
vendemmia poteva essere smontata 
per lasciare spazio a una serie di al-
tre attrezzature quali: irroratrici, di-
serbatrici, prepotatrici a secco, cima-
trici, sfogliatrici, spollonatrici, mac-
chine per la gestione del suolo e altre 
che permettevano l’utilizzo del telaio 
semovente scavallante su un monte 
ore nettamente superiore, a favore di 
un più rapido ammortamento di que-
sto costoso mezzo. 

Al debutto del nuovo millennio la 
scelta delle aziende più grandi e strut-
turate si è spesso orientata verso la 
multifunzione, più o meno spinta. 

In realtà, da un punto di vista tec-
nico-operativo, la concentrazione di 
diverse operazioni colturali nelle me-
desime � nestre temporali e i tempi 
relativamente lunghi di smontaggio 
e rimontaggio delle varie testate di 
lavoro hanno reso la gestione della 
motrice multifunzione problematica, 
restringendo, in molti casi, l’operati-
vità alla vendemmia, alla distribu-
zione dei prodotti � tosanitari e alla 
prepotatura a secco, operazioni coltu-
rali che sono previste in epoche total-
mente separate tra loro. Va precisato 
che anche considerazioni di carattere 
agronomico, legate al fenomeno del 
compattamento del terreno, dovuto al 
peso elevato di queste macchine (pro-
blematica tanto più ampli! cata quanto 
più frequente è l’uso polivalente del-
la macchina), hanno ! nito col confer-
mare queste scelte di adozione di un 
parco attrezzature ristretto rispetto 
all’ampia offerta dei costruttori.

Oggi, però, è arrivato il momento 
di una ri& essione critica sull’effetti-
va convenienza economica di una tale 
scelta, in comparazione con una mec-
canizzazione convenzionale basata su 
trattori interlinea.

Vendemmiatrici 
trainate o semoventi, 
questo è il dilemma

di G. Spezia, F. Bruschi, 
R. Demaldé, C. Zulian

L
a scelta tra vendemmiatrici 
semoventi e trainate nel no-
stro Paese è stata spesso og-
getto di discussioni. La prima 

vendemmiatrice costruita al mondo, la 
statunitense Chisolm-Ryder del 1969 
era semovente, come anche la prima 
macchina europea, la francese Braud 
1020 del 1975. Solo successivamente 
arrivarono sul mercato le macchine 
trainate, delle quali il nostro Paese è 
stato uno dei migliori interpreti con la 
quali! cata produzione della ditta Vo-
lentieri di Poggibonsi (Siena). 

STUDIO CONDOTTO CON L’AZIENDA MARCHESI ANTINORI●

Qual è l’effettiva convenienza economica 
tra cantieri multifunzione (semovente scavallante + 
operatrici) e convenzionali (trattore + operatrici)? 
Nelle condizioni di prova i cantieri convenzionali 
sono risultati economicamente vantaggiosi, mentre 
il cantiere semovente lo è solo tra 147 e 161 ha 
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I termini del confronto

Questo studio è stato condotto in 
collaborazione con l’azienda Marche-
si Antinori di Firenze utilizzando co-
me modelli i cantieri multifunzione 
(semovente scavallante + operatrici) 
e convenzionali (trattore + operatrici) 
comunemente usati in questa azien-
da con macchine di diversi costrutto-
ri, dall’utilizzo delle quali sono stati 
rilevati dei dati medi, derivanti dagli 
storici aziendali. Per le valutazioni dei 
paramentri  di vendemmia è stato vi-
ceversa svolto  dalla Ricerca e Svilup-
po Antinori un lavoro di comparazione 
speci! ca tra vendemmiatrici di Gregoi-
re, New Holland, Pellenc poste nelle 
medesime condizioni di lavoro.

Si è optato per una valutazione dei 
costi, avendo come variabile la super-
� cie aziendale, fra due cantieri diffe-
renti: il primo basato su vendemmia-

trice semovente e distribuzione dei 
prodotti � tosanitari con modulo mon-
tato sullo stesso telaio semovente, il 
secondo con vendemmiatrice trainata 
e macchine per i trattamenti � tosani-
tari (atomizzatori) trainate da trattore 
specializzato da vigneto.

Per procedere alla valutazione è sta-
to messo a punto un foglio di calcolo 
che permette di inserire un elevato nu-
mero di parametri che sono molto va-
riabili da azienda ad azienda, come, ad 
esempio, il numero di ore annue di la-
voro del singolo trattore e la vita utile 
in anni del medesimo, indispensabili 
per valutare il costo orario di esercizio 
dello stesso. 

Il modello prende in considerazione, 
come dati di base, gli ettari di super-
! cie vitata e il sesto d’impianto, oltre 
alla lunghezza media dei ! lari, in mo-
do da calcolare il numero di svolte da 
eseguire.

Si è proceduto, quindi, al dimensio-
namento del parco macchine neces-
sario in base ai tempi operativi delle 
macchine e alla ! nestra temporale uti-
le per eseguire le singole operazioni.

Vendemmia 

Vendemmiatrice semovente. Si è 
considerato un periodo utile di rac-
colta di 45 giorni con un coef! ciente 
pedoclimatico che tiene conto della 
piovosità media e, quindi, dei fermo 
macchina nel periodo di vendemmia, 
stimato in 0,75 (fermo macchina pari al 
25% delle ore di lavoro). Quindi è stato 
considerato che i giorni effettivi di rac-
colta, durante i quali la vendemmiatri-
ce opera per 10 ore al giorno, possano 
essere circa 34. In base a questi dati, 

il numero di ore effettivamente utiliz-
zabili nella stagione è di 340. 

La capacità operativa della macchi-
na è stata stimata partendo dal dato 
di velocità a terra. Recenti prove com-
parative, condotte dalla Marchesi An-
tinori su macchine di diversi costrut-
tori, hanno permesso di valutare con 
precisione questi dati, adottando per 
la semovente una velocità considerata 
ottimale di 4,5 km/ora. 

Sono stati valutati i tempi accessori di 
svolta, di svuotamento delle tramogge, 
di rifornimento di gasolio, di trasferi-
mento dal centro aziendale al vigneto 
e viceversa, oltre ai tempi morti. 

Dai dati acquisiti è emersa una ca-
pacità reale di lavoro di 0,6 ha/ora e, 
con un’utilizzazione della vendem-
miatrice di 340 ore/anno, una super-
� cie vendemmiabile pari a 204 ha.

Il reparto Ricerca e sviluppo del-
la Marchesi Antinori di Firenze è la 
fucina in cui prendono vita nuove 
idee di un’azienda che ha fatto del-
l’innovazione la propria missione.

La struttura si occupa di svilup-
po viticolo ed enologico, proponen-
do soluzioni innovative in vigneto 
e in cantina per ottimizzare la ge-
stione e la qualità delle produzio-
ni aziendali. 

Tra le competenze di questo re-
parto di Antinori vi è anche il col-
laudo e la validazione di macchine 
agricole ed enologiche di interesse 
aziendale presenti sul mercato. •

RICERCA E SVILUPPO 
DI MARCHESI ANTINORI

Dagli anni Novanta le vendemmiatrici 
trainate sono state equipaggiate 
con le testate di raccolta più moderne

La capacità di lavoro per le semoventi in prova è risultata
di 0,6 ha/ora per un uso di 340 ore/anno, contro 0,43 ha/ora 
sempre per 340 ore/anno delle trainate
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GRAFICO 1 - Andamento dei costi in euro/ha per i due cantieri 
in esame: multifunzione e convenzionale

Come si può osservare i costi hanno andamento decrescente con il numero di 
ettari gestiti. Quando però si rende necessario aggiungere un’attrezzatura perché 
si é giunti al massimo limite operativo del cantiere, i costi per ettaro lievitano 
improvvisamente per poi riprendere l’andamento decrescente. 
Il cantiere semovente risulta più conveniente di quello trainato nella fi nestra 
molto ridotta compresa tra 147 e 161 ha.

Ore lavorative giornaliere: 10 per vendemmiatrice; 13 per atomizzatore.

Il numero di macchine occorrenti è 
stato ricavato dividendo la super� cie 
aziendale per la super� cie vendem-
miabile della semovente e approssi-
mando il risultato al numero intero 
superiore. 

Passando alla valutazione dei costi, si 
è considerata una vita utile della mac-
china di 6 anni, corrispondenti a una 
durata totale in ore variabile in base al-
la super� cie da trattare, e un valore re-
siduo pari al 16% del valore a nuovo. 

I costi di manutenzione ordinaria so-
no stati derivati dalla valutazione del 
costo dei materiali d’usura, quali batti-
tori e scaglie, distribuiti sulle super� ci 
mediamente rilevate da Marchesi Anti-
nori tra un cambio e l’altro, anche se va 
osservato che, su differenti tipologie 
di pali� cazione, si possono osservare 
grandi variabilità di questa voce. 

Il consumo di combustibile, elemento 
di non trascurabile entità, è stato rile-
vato sul campo. Il costo del trattorista è 
stato considerato pari a 13 euro/ora.
Vendemmiatrice trainata. Per la ven-
demmiatrice trainata si sono ovvia-
mente considerati gli stessi parametri 
relativi alle ore potenziali annue di rac-
colta, mentre la velocità di avanzamen-
to, rilevata durante i test svolti da Mar-
chesi Antinori, è stata di 2,9 km/ora. 
Da questo emerge una capacità reale 
di lavoro della vendemmiatrice trai-
nata pari a 0,43 ha/ora. In base ai ri-
sultati ottenuti, è emerso che la mas-
sima super� cie annua dominabile da 
una singola macchina trainata, utiliz-
zata per 340 ore/anno in queste con-
dizioni  operative, è di 147 ha. Anche 
in questo caso il numero di macchine 
vendemmiatrici trainate occorrenti è 
stato ricavato dividendo la super� cie 
aziendale per la super� cie vendem-

Considerando la concentrazione temporale di alcune 
operazioni colturali, i tempi lunghi di smontaggio 
e rimontaggio delle diverse testate di lavoro delle semoventi 
costituiscono un limite al loro pieno utilizzo

miabile dalla macchina, approssiman-
do al numero intero superiore.

I costi di gestione del cantiere so-
no stati calcolati con lo stesso crite-
rio adottato per la semovente, aggiun-
gendo il costo orario del trattore DT 
da 73,5 kW (100 CV) di potenza no-
minale. 

Trattamenti

Vendemmiatrice semovente con mo-
dulo trattamenti. Il cantiere in questo 
caso prevede che ogni motrice sia do-
tata di modulo per la distribuzione dei 

prodotti � tosanitari, in grado di tratta-
re 3 � lari completi per passaggio. Sono 
stati considerati 10 trattamenti annui, 
da condursi ognuno in un periodo uti-
le massimo di 3 giorni, lavorando 13 
ore giornaliere a una velocità media 
di 10 km/ora. 

Considerati i tempi accessori di 
svolta, manovra e i tempi per la pre-
parazione della miscela � toiatrica e 
i trasferimenti, oltre ai tempi morti 
calcolati come percentuale dei tem-
pi totali, la capacità reale di lavoro 
della semovente è risultata pari a 
2,87 ha/ora, in grado di garantire 
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Per meglio esempli� care il senso dello studio proposto 
analizziamo tre casi pratici, simulando il dimensiona-
mento del parco macchine per tre aziende di differente 
super� cie vitata: 50 ha, 150 ha, 250 ha. Le caratteristiche 
tecniche di impianto inserite nel modello sono quelle di 
una delle fattorie della Marchesi Antinori con sesto di 
2,00 m di inter� la per 0,80 m di interceppo e � lari lunghi 
mediamente 300 metri, per una operatività di 10 ore la-
vorative al giorno per le vendemmiatrici e 13 per i trat-
tamenti � tosanitari.
Azienda di 50 ettari. Nel caso dell’azienda più piccola 
presa in considerazione, il dimensionamento automatico 
(determinato dal modello) prevede per il primo cantiere 
una vendemmiatrice semovente e un solo gruppo per i 
trattamenti montato a bordo, per il secondo una trattrice 
da vigneto da 100 CV, una vendemmiatrice trainata ed 
un atomizzatore trainato. I costi annui dei due cantieri 
sono molto distanti tra loro, con 695,13 euro/ha per il 
cantiere semovente contro 510,69 euro/ha per il can-
tiere con trattore interlinea. La maggior parte del diffe-
renziale è imputabile alla grande differenza di costo tra 
atomizzatore trainato ed atomizzatore su semovente.
Azienda di 150 ettari. In questo caso il cantiere risultan-
te è dimensionato con una vendemmiatrice semovente, 
un gruppo per trattamenti per semovente, un trattore 
interlinea da 100 CV e un atomizzatore trainato. Il can-
tiere alternativo trainato risulta di 3 trattori da vigne-
to da 100 CV, 2 vendemmiatrici trainate e 3 atomizza-

tori trainati. Il costo è, sia pur di poco, a favore della 
soluzione a cantiere semovente con 428,35 euro/ha 
contro i 435,45 euro/ha della soluzione con i trattori 
interlinea. Va detto che, in questo caso, se anziché 10 
ore giornaliere di lavoro per la vendemmiatrice se ne 
immettono 11 il sistema calcola il dimensionamen-
to del parco macchine con una sola vendemmiatrice 
trainata anziché 2 e il costo della soluzione trainata 
sarebbe minore rispetto alla semovente, ma è chiaro 
che si tratta di una scelta al limite della operatività teo-
rica della macchina e un guasto potrebbe non consen-
tire di raccogliere l’intera super� cie aziendale; stessa 
situazione si veri� cherebbe se a parità di ore lavorati-
ve la larghezza tra i � lari fosse di 2,50 anziché 2,00 m. 
Evidentemente per questa pezzatura ci si trova in una 
situazione di con� ne, dove lo spostamento anche mi-
nimo di uno o più parametri fa pendere la convenien-
za in un senso o nell’altro.
Azienda di 250 ettari. Molti meno dubbi presenta la si-
mulazione di un’azienda di questa pezzatura: in questo 
caso il cantiere semovente è costituito da 2 vendemmia-
trici semoventi, 2 gruppi trattamenti per semoventi, un 
trattore interlinea da 100 CV e un atomizzatore trainato. 
La soluzione alternativa prevede 4 trattori interlinea da 
100 CV, 3 vendemmiatrici trainate, 4 atomizzatori trai-
nati. Il costo annuo dei due cantieri è molto diverso, 
passando dai 437,59 euro/ha per il cantiere semovente 
ai 367,06 euro/ha per il cantiere trainato.  •

TRE CASI PRATICI: 50, 150 E 250 ETTARI

una massima super# cie trattata, per 
macchina, di 112 ha. 

Nel caso in cui il numero di macchi-
ne richieste per svolgere l’operazione 
di difesa sia superiore a quello dispo-
nibile come macchine vendemmiatrici, 
si considera che gli ettari residui, otte-
nuti dalla differenza tra la super� cie 
totale e il numero di ettari trattabili 
con semovente, siano coperti con uno 
o più atomizzatori trainati.
Trattamenti con atomizzatori trai-
nati. Nel caso del cantiere che pre-
vede solo atomizzatori trainati si è 
considerata una tipologia di testa-
ta di distribuzione con ventagli in-
feriori e due cannoncini superiori in 
grado di trattare le chiome dei � lari 
adiacenti. 

In questo caso si è considerato che 
l’atomizzatore possa trattare 3 � lari 
completi nei primi 3 trattamenti (quan-
do la vegetazione è relativamente rada 
e meglio penetrabile) e 2 � lari completi 
nei successivi 7. 

Inserendo i medesimi dati operativi 
dell’atomizzatore su semovente è risul-
tato che, nei primi trattamenti, la ca-
pacità reale di lavoro è di 2,2 ha/ora, 
che si riduce nei trattamenti succes-
sivi a 1,7 ha/ora (negli ultimi 7 tratta-
menti si saltano due # le anziché tre 

e quindi la capacità operativa dimi-
nuisce), dato sul quale deve essere di-
mensionato il numero di atomizzatori 
e dei trattori necessari.

Per la valutazione dei costi si è pro-
ceduto come per le macchine già pre-
cedentemente descritte. 

Quasi sempre 
più convenienti 

i cantieri con le trainate
Con il foglio di lavoro dedicato si so-

no potuti, quindi, simulare i costi per 
differenti dimensioni aziendali, in un 
intervallo compreso tra 40 e 500 ha con 
step di 20 ha per volta. 

Il risultato, piuttosto sorprendente, è 
che solo in una � nestra molto ridotta, 
compresa tra 147 e 161 ha, la soluzio-
ne costituita dal cantiere semovente 
è risultata economicamente vantag-
giosa. Siamo nella situazione in cui è 
ancora suf� ciente una sola vendem-
miatrice semovente, mentre ci si è già 
dovuti dotare di due vendemmiatrici 
trainate.

La valutazione dei costi, resa possi-
bile grazie alla grande quantità di dati 
rilevati nei vigneti di un’azienda molto 
strutturata come la Marchesi Antino-
ri, ha permesso di accertare che, nel-

la stragrande maggioranza dei casi, 
il modello di meccanizzazione costi-
tuito da cantieri basati su trattori spe-
cializzati da vigneto, che conducono 
sia la vendemmia sia i trattamenti 
con macchine trainate, porta vantag-
gi economici. 

Il maggior numero di macchine da 
acquisire, in caso di scelta delle mac-
chine trainate, ha peraltro anche il 
vantaggio di diminuire i rischi legati 
al fermo macchina in caso di guasti. 

Per spezzare una lancia a favore del 
cantiere multifunzione, vale la pena di 
osservare che il gruppo di distribuzio-
ne dei prodotti � tosanitari, montato su 
semovente, tratta le chiome di 2 � la-
ri su 3 dal basso verso l’alto, modalità 
che viene spesso preferita alla distri-
buzione dall’alto verso il basso.

Giancarlo Spezia, Federico Bruschi
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